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Stralcio di Contratto decentrato integrativo 

per il personale del comparto della Giunta della Regione Campania  
 2014  

 
 

CAPO I 

ART. 1  AMBITO NORMATIVO E CONTRATTUALE DI RIFERIMENTO 
 
 
1. Il presente CCDI si ispira al contesto normativo e contrattuale di seguito sinteticamente 
indicato. Esso va quindi coordinato prendendo a  riferimento i principi fondamentali nonché le 
disposizioni imperative riconducibili alle norme di legge in materia, all’autonomia 
regolamentare propria dell’Ente, alle clausole contenute nei CC.CC.NN.LL. e nei CC.CC.DD.II di 
comparto vigenti. Tale quadro normativo, regolamentare e contrattuale di riferimento è il 
seguente: 
a. D. Lgs. n. 165/2001 “Testo Unico sul Pubblico Impiego”, in particolare per quanto previsto 
all’art. 2, comma 2, all’art. 5, all’art. 7, comma 5, all’art. 40, commi 1, 3-bis e 3-quinquies, e 
all’art. 45, commi 3 e 4; 
b. D. Lgs. n. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni”, in particolare artt. 16, 23 e 31; 
c. D. Lgs. n. 141/2011 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni, a norma dell’articolo 2, comma 3, della legge 4 
marzo 2009, n. 15”, che interviene – anche con norme di interpretazione autentica – sugli artt. 
19, 31 e 65 del D. Lgs. n. 150/2009, oltre a disposizioni transitorie introdotte con l’articolo 6; 
d. D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010 “Misure urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica”, in particolare articolo 9, commi 1, 2bis, 17 e 21; 
e. D.L. 6 marzo 2014 , n. 16, “Disposizioni urgenti in materia di finanza locale, nonché misure 
volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche”; 
f. L. 11 agosto 2014, n. 114 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 
giugno 2014, n. 90, “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e 
per l'efficienza degli uffici giudiziari”, con particolare riguardo all’art. 9, 13 e13 bis; 
g. Vigenti CC.CC.NN.LL. comparto Regioni-Autonomie Locali, di cui l’ultimo dell’11.04.2008, 
quadriennio normativo 2006-2009; 
h. Regolamento Regionale n. 12/2011 ad oggetto “Ordinamento amministrativo della Giunta 
della Regione Campania” e successive modifiche ed integrazioni; 
i. CC.DD.II. del 9.10.2001, del 12.07.2004 e modifiche e integrazioni apportate nel 2006; 
l. Verbali, protocolli di intesa, accordi che interessano l’utilizzo delle risorse del fondo adottati 
in regione nel periodo  2005-14. 
 
2. Le parti si danno reciproco atto della piena operatività delle norme introdotte dal D. Lgs. n. 
150/2009 e dal successivo “correttivo”, D. Lgs. n. 141/2011, in particolare relativamente ai 
criteri di misurazione, valutazione ed incentivazione della prestazione individuale e/o di gruppo 
nonché relativamente alle nuove disposizioni sugli ambiti e sui limiti della contrattazione 
integrativa come previsti dagli artt. 5 e 40 del D. Lgs. n. 165/2001 testo vigente (e 
interpretazione autentica ad opera del D. Lgs. n. 141/2011). 
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ART. 2  OGGETTO 
 
1. Il presente CCDI è stipulato ai sensi dell'art. 40 del D.lgs. 30.03.2001 n. 165 ed ai sensi dei 
contratti collettivi nazionali relativi al Comparto Regioni e Autonomie Locali, da ultimo quello 
per il quadriennio normativo 2006-2009, dell’11.04.2008, e per il biennio economico 2008/2009 
del 31.07.2009. 

 
2. Esso disciplina le materie previste dall'art. 5, comma 3, del CCNL del 6.07.1995, come 
integrato dall’art. 16, comma 1, del CCNL 31.03.99 e dagli articoli 4 e 5 del CCNL 1.04.99, con 
le successive modifiche apportate dall’art. 4 del CCNL del 22.01.2004 e tenendo conto delle 
disposizioni di legge vigenti e in particolare quelle contenute nel decreto legislativo del 
27.10.2009, n. 150. 

 
3. Per la parte economica si fa riferimento a quanto previsto nei CC.CC.NN.LL. relativi al 
Comparto Regioni e Autonomie Locali e con rinvio alla determinazione annuale del fondo per le 
risorse decentrate. 
 
4. Il presente contratto collettivo decentrato integrativo integra, modifica e innova  i precedenti 
CC.CC.DD.II. (in particolare quelli del 9.10.2001, del 12.07.2004 e le modifiche e integrazioni 
apportate nel 2006) con decorrenza dalla data di sottoscrizione o eventuale data diversa 
prevista nel presente contratto. 
 
5. Per tutto quanto non previsto nel presente CCDI, si rinvia ai contratti collettivi nazionali. 
 
6. Per tutto quanto riguarda la materia delle relazioni sindacali si rinvia al Protocollo d’Intesa 
sulle relazioni sindacali, sottoscritto il 19.05.2004 e allegato al contratto decentrato integrativo 
del 12.07.2004, alla contrattazione collettiva di riferimento, compatibilmente con la normativa 
nazionale intervenuta in materia. 
 

 

ART. 3  CAMPO DI APPLICAZIONE 
 
1. Il presente CCDI si applica a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato della Giunta Regionale della Campania, appartenente alle categorie A-B-C-D, di 
cui al CCNL del 31.03.1999, nonché al personale con rapporto a tempo determinato. 
 
2. Al personale dipendente comandato presso altri Enti si applica la disciplina di cui all’art. 19 
del CCNL del 22.01.2004. 
 
3. Ai sensi dell’art. 19, comma 2, del CCNL del 22.01.2004, gli oneri relativi al trattamento 
economico fondamentale e accessorio del personale distaccato a prestare servizio presso altri 
enti, amministrazioni o aziende, nell’interesse dell’ente titolare del rapporto di lavoro, restano 
a carico dell’ente medesimo. 
 
 

ART. 4  DURATA E DECORRENZA 
 
1. Il presente contratto collettivo decentrato integrativo ha la sua validità con decorrenza 
dalla data della sua sottoscrizione, salvo per quelle ipotesi per le quali è indicata una diversa 
data di validità. Tale contratto è tacitamente rinnovato di anno in anno, salvo che, almeno tre 
mesi prima della scadenza, una delle parti ne dia disdetta, in tutto o in parte, con lettera 
raccomandata. 
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2. Gli istituti a carattere vincolato ed automatico previsti nel presente CCDI saranno applicati 
dall’Ente entro trenta giorni dalla sua sottoscrizione. 
 
3. Il presente contratto resta comunque valido fino alla stipulazione del successivo contratto 
collettivo decentrato integrativo. 
 
4. Il presente contratto, una volta perfezionato, è portato a conoscenza di tutto il personale 
dipendente del comparto e anche dirigente, mediante pubblicazione sul sito internet 
istituzionale. 
 
 

ART. 5  TEMPI, MODALITÀ E PROCEDURE DI VERIFICA DELL’ATTUAZIONE DEL CONTRATTO 
COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO 

1. In seguito alla stipula del presente Contratto collettivo decentrato integrativo, le parti si 
riuniscono periodicamente con cadenza semestrale e comunque entro 15 giorni dalla richiesta 
di una delle parti, al fine di verificare l’attuazione e l’applicabilità degli istituti normativi ed 
economici riportati nello stesso contratto. 

2. Per la corretta ed omogenea applicazione del nuovo contratto decentrato integrativo, la 
Direzione Generale delle Risorse Umane provvede a predisporre circolari informative e 
interpretative, da inoltrare anche alle OO.SS., e ad organizzare incontri informativi/formativi 
rivolti a dirigenti e/o ai funzionari responsabili della gestione del personale. 

3. La Direzione delle Risorse Umane attua un percorso di monitoraggio costante e sistematico, 
dandone comunicazione anche alle OO.SS., volto a verificare la corretta ed uniforme 
applicazione del contratto decentrato integrativo, anche dal punto di vista economico. 

4. In caso di rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, o nel caso siano stipulate 
intese o accordi a livello nazionale, anche correttivi dei vigenti CC.CC.NN.LL, le parti si 
impegnano ad incontrarsi, entro un mese dalla relativa sottoscrizione o applicazione, per la 
rivisitazione del presente CCDI. 
 
5. Le decisioni della Delegazione trattante, assunte durante la vigenza del presente contratto 
decentrato, che comportino modifiche alle disposizioni in esso contenute, produrranno effetti 
con decorrenza dalla relativa sottoscrizione; per tali decisioni verrà seguita la stessa procedura 
prevista per la stipula del presente contratto. Le decisioni saranno adottate sulla base della 
rappresentatività espressa ai sensi del Protocollo d’Intesa sulle Relazioni Sindacali sottoscritto in 
data 19 maggio 2004. 
 
6. Le parti si incontrano, almeno una volta ogni sei mesi o entro 15 giorni dalla richiesta di una 
delle parti, per verificare lo stato di attuazione del contratto e per apportare, se opportuno, 
eventuali integrazioni. Ulteriori incontri possono svolgersi, su richiesta delle parti, per 
chiarimenti e interpretazioni del testo contrattuale. 
 
 

ART. 6  RELAZIONI SINDACALI 
 

1. Le parti confermano il sistema delle relazioni sindacali approvato in data 19.05.2004 e 
allegato al CCDI del 19.07.2004, per quanto compatibile con le successive vigenti disposizioni di 
legge e contrattuali. 
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2. Le parti si impegnano a rivisitare, laddove necessario, la disciplina complessiva delle relazioni 
sindacali, adeguando la stessa alle esigenze riscontrate nel corso degli anni e alle successive 
disposizioni di legge e contrattuali vigenti. 
 
 

ART. 7  DETERMINAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE DECENTRATE PER LE POLITICHE DI 

SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITÀ 
 
1. Il fondo delle risorse decentrate di cui all’art. 15 del CCNL del 1.04.1999, e successive 
modifiche e integrazioni apportate con gli articolali 31 e 32 del CCNL del 22.01.2004 e ulteriori 
disposizioni contrattuali in materia, viene determinato annualmente, con provvedimenti adottati 
prima dalla Giunta Regionale e poi dal Direttore Generale delle Risorse Umane, con informativa 
alle OO.SS.. 
 
2. Per la costituzione del predetto fondo si terrà conto delle vigenti disposizioni contrattuali e 
legislative nazionali riguardanti la materia. 
 
 

ART. 8  INTERPRETAZIONE AUTENTICA DEL CCDI 
 
1. Nel caso insorgano controversie sulla interpretazione delle disposizioni contenute nel 
presente contratto collettivo decentrato integrativo o nei precedenti contratti decentrati 
integrativi, si applica la disciplina di cui all’art. 14 del protocollo d’intesa sulle relazioni sindacali 
del 19.05.2004, allegato al CCDI del 12.07.2004. 
 
 

ART. 9  INCENTIVAZIONE DELLA PRODUTTIVITÀ E IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI 
 
1. La disciplina della produttività, per il periodo di vigenza del presente contratto, si articola 
secondo gli articoli del CCDI del 9.10.2001, a cui si fa espresso rinvio, nella misura in cui questi 
siano conformi alle disposizioni contrattuali nazionali di riferimento, nonché secondo quanto 
disposto negli articoli di cui al capo II del presente contratto. 
 
2. La disciplina in oggetto è valida fino all’introduzione della nuova contrattazione collettiva 
nazionale o, nel caso in cui l’Amministrazione riterrà opportuno modificarla, previo confronto 
con le Organizzazioni sindacali e approvazione in sede di nuova contrattazione decentrata.  
 
3. Si concorda di promuovere l’attuazione di piani-programmi sulla produttività volti a realizzare 
miglioramenti nei livelli di efficienza e di efficacia dei servizi erogati anche rispetto a quelli 
diretti ad assicurare l’ottimizzazione dei servizi di supporto-assistenza agli organi istituzionali. 
 
4. Nel rispetto del capo II del D. Lgs. n. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni” e del sistema di valutazione individuale di produttività 
attualmente vigente in regione Campania, si stabilisce che il processo di valutazione della 
produttività, basato sul grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati e sui comportamenti 
espressi, si svolgerà con due valutazioni, di cui una intermedia al 30 giugno ed una valutazione 
finale al 31 dicembre. Pertanto, al fine di evitare ingenti liquidazioni in determinati mesi 
dell’anno a carico del bilancio corrente regionale, gli importi spettanti a seguito delle valutazioni 
summenzionate saranno erogati con cadenza mensile secondo modalità che saranno oggetto di 
apposita circolare. 
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CAPO II 
 

ART. 10  INDENNITÀ DI RISCHIO 
 

1. L'indennità di rischio, di cui all’articolo 37 del CCNL del 14.09.2000, è riconosciuta al 
personale dipendente che svolge in maniera continuativa mansioni potenzialmente 
pregiudizievoli per la salute e l’integrità fisica, secondo l’individuazione delle attività a rischio 
effettuata dall’Ufficio del Datore di Lavoro con nota prot. n. 0259783 dell’11.04.2014: 
 

1 Attività connesse allo spegnimento degli incendi boschivi; 
2 Attività connesse agli interventi di protezione civile; 
3 Attività connesse alla guida di mezzi pesanti; 
4 Mansioni di autista. 

 
2. L’indennità mensile è di € 30,00 lordi ed è calcolata su base mensile in ventiseiesimi ed è 
attribuita per i soli giorni di effettiva esposizione al rischio, ovvero di presenza effettiva in 
servizio; l’indennità non è corrisposta per i giorni in cui il dipendente è assente per qualsiasi 
motivo. 
 
3. Al fine dell'erogazione dell'indennità, ciascun Dirigente responsabile del personale che svolge 
le attività su indicate è tenuto, con cadenza mensile, ad attestare all’U.O.D. “Trattamento 
Economico” i nominativi dei dipendenti destinatari dell’indennità in oggetto. 
 
4. Il Dirigente responsabile è tenuto, altresì, a comunicare, immediatamente, il venir meno 
delle condizioni per l'attribuzione della predetta indennità. 
 
5. Le indennità di rischio non sono cumulabili tra loro e con l’indennità di cui all’articolo 37 del 
CCNL 6.07.1995 e con quelle attribuite per analoghe finalità. 
 
6. In fase di prima applicazione, l'attribuzione dell’indennità in questione deve avvenire entro 3 
mesi dall'entrata in vigore del presente CCDI. 
 
7. Nelle more dell'applicazione della presente disciplina, restano ferme le indennità attribuite 
dal precedente CCDI 2001. 
 
8. Il presente articolo abroga e sostituisce l’articolo 19 del CCDI del 9.10.2001 intitolato 
“Indennità di rischio”. 
 

 

ART. 11  ATTIVITÀ SVOLTE IN CONDIZIONI DISAGIATE 
 

1. Ai sensi dell’articolo 17, comma 2, lett. e) del CCNL dell’1.04.1999 è compensato l’esercizio 
di attività svolte in condizioni particolarmente disagiate da parte del personale delle categorie 
A, B e C. 
 
2. Sono considerate attività disagiate quelle che, nell’ambito delle mansioni attribuite in 
conformità alla categoria di appartenenza, comportano lo svolgimento in modalità non 
ordinaria di attività caratterizzate da situazioni di disagio differenziato rispetto a quelle svolte 
dagli altri dipendenti di pari categoria. 
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3. I dirigenti delle strutture di appartenenza provvederanno con proprio atto ad individuare i 
dipendenti a cui sono attribuite le mansioni riconducibili alla predetta fattispecie e che di 
seguito sono elencate nelle fasce A) e B). 
 
Fascia A)  
Rientrano in questa fascia le attività svolte prevalentemente all’esterno, sul territorio, anche 
con esposizione agli agenti atmosferici e attribuibili a personale di categoria A, B, C. Pertanto 
vi rientrano: 
a. svolgimento di attività di ispettore fitosanitario e zootecnico, di operatore fitosanitario; 
b. svolgimento di attività di tecnico agricolo (soggetto a profilassi medica); 
c. svolgimento di attività di antincendio boschivo, di protezione civile, di addetto forestale, di 
addetto alla guida di mezzi speciali; 
d. svolgimento di attività di addetto all’incremento ippico, di classificatore di carcasse bovine, 
di monitoraggio afidi; 
 
Fascia B) 
Rientrano in questa fascia le attività svolte dal personale di categoria A, B, C qui di seguito 
indicate: 
a. svolgimento di attività di addetto alle attrezzature di ufficio (ad es. fotocopiatrice 
stampante, fax, etc);  
b. svolgimento di attività che prevedono l’accesso con frequenza presso locali disagiati o 
rumorosi o privi di aerazione e di luce naturale; 
c. svolgimento di attività che prevede il recarsi presso edifici e/o luoghi diversi da quelli in cui 
ha sede la propria struttura di appartenenza; 
d. svolgimento di attività di addetto ai laboratori. 
 
4. Le suddette attività di cui alle fasce A) e B) sono compensate con un’indennità mensile 
determinata come segue: per le attività di cui alla fascia A), € 154,94 lordi; per le attività di 
cui alla fascia B), € 108,46 lordi; gli importi sono determinati sulla base della conversione in 
euro dei valori previsti dall’art. 25 del precedente CCDI del 2001, e comunque  in invarianza di 
spesa nel rispetto del D.L. n. 78/2010, convertito in Legge n. 122/2010 “Misure urgenti in 
materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”. 
 
5. Il compenso è corrisposto per ogni giornata in cui il dipendente presta la propria attività 
lavorativa e serve ad indennizzare il dipendente per il disagio derivante dalle mansioni svolte 
complessivamente e che caratterizzano la propria attività. 
 
6. Le indennità di disagio riconducibili alla fascia A) e B), di cui al presente articolo, non sono 
cumulabili tra loro. 
 
7. L’indennità per l’attività di disagio non è cumulabile con quella di specifiche responsabilità di 
cui all’ art. 12 del presente contratto e non è assegnabile per specifiche prestazioni che sono 
già oggetto di specifici compensi definiti dal CCNL. 
 
8. L’indennità di disagio è attribuita per i soli giorni di effettiva esposizione al disagio, ovvero di 
presenza effettiva in servizio; l’indennità non è corrisposta per i giorni in cui il dipendente è 
assente dal servizio per qualsiasi motivo. Si considera presenza in servizio quando è garantita 
la presenza effettiva in servizio per almeno la metà dell’orario di lavoro giornaliero, con 
riferimento all’articolo 20 del CCNL del 6.07.1995. 
 
9. I dirigenti delle strutture di appartenenza  trasmettono, con cadenza mensile, alla struttura 
deputata alla liquidazione del trattamento economico accessorio del personale, l'elenco 
nominativo dei dipendenti che ricoprono le posizioni di lavoro di cui sopra e ai quali spettano i 
relativi compensi, indicando la fascia di appartenenza e precisando le giornate di presenza in 
servizio nel mese di riferimento per le quali va riconosciuta l’indennità. 
 
10. In fase di prima applicazione, l'attribuzione dell’indennità in questione deve avvenire entro 
3 mesi dall'entrata in vigore del presente CCDI. 
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11. Nelle more dell'applicazione della presente disciplina, restano ferme le indennità attribuite 
dal precedente CCDI del 2001. 
 
12. Il presente articolo abroga e sostituisce gli articoli 25 e 29 del CCDI del 2001. 
 
 

ART. 12  COMPENSI PER PARTICOLARI RESPONSABILITÀ 
 
1. In riferimento a quanto previsto dall'art. 17, comma 2, lett. f), del CCNL dell’1.04.1999, 
aggiornato dall'art. 7, comma 1, del CCNL del 09.05.2006, si configurano le posizioni di lavoro 
caratterizzate da particolari e specifiche responsabilità, che saranno appositamente individuate 
dai competenti dirigenti delle strutture di appartenenza in stretta correlazione con la concreta 
organizzazione del lavoro, l'organizzazione degli uffici e dei servizi, la razionalizzazione ed 
ottimizzazione dell'impiego delle risorse umane. 
 
2. Possono essere destinatari della connessa indennità i dipendenti inquadrati nelle categorie 
"B" e "C", nonché il personale di categoria "D" non titolare di posizione organizzativa. 
 
3. Le fattispecie alle quali i dirigenti della Strutture di appartenenza dovranno fare riferimento, 
per affidare compiti di specifica responsabilità, sono a titolo esemplificativo di seguito indicate: 
a) responsabilità di procedimenti complessi; 
b) svolgimento di specifici compiti che comportano responsabilità di gruppo; 
c) concorso alla formazione delle decisioni del dirigente/responsabile nella predisposizione di 
atti; 
d) elevata autonomia nell’ espletamento dei compiti che comportano responsabilità di risultato; 
e) gestione di rapporti e relazioni complesse e continuative interne ed esterne, di natura 
comunicativa informativa, di confronto, ancorché senza poteri decisionali; 
f) coordinamento di attività che coinvolgono un significativo numero di risorse umane per 
l'espletamento di particolari servizi; 
g) attività di salvaguardia e tutela di strutture, mezzi e beni del patrimonio regionale. 
 
4. Nell'ambito di tali fattispecie, quindi per il personale appartenente alle categorie "B", "C" e 
"D" non titolare di Posizione Organizzativa, si configura il diritto a percepire l'indennità per 
specifiche responsabilità, laddove ci sia un atto formale di attribuzione delle specifiche 
responsabilità da parte del dirigente della struttura di appartenenza, con indicazione dei 
compiti attribuiti. 
 
5. La correlata indennità sarà erogata dalla U.O.D. “Trattamento Economico”, nei termini 
economici sotto indicati, a seguito delle dichiarazioni rilasciate dai competenti dirigenti di 
appartenenza: 
a) personale  appartenente alla cat. "B": quantificata in € 1.188,00 annuali lordi per 12 
mensilità 
b) personale  appartenente alla cat. "C": quantificata in € 1.188,00 annuali lordi per 12 
mensilità; 
c) personale appartenente alla cat. "D" non titolare di Posizione Organizzativa: quantificata in € 
2.000,00 annuali lordi per 12 mensilità. 
 
6. Anche per il personale autista, di cui all’art. 26 del CCDI del 9.10.2001, comma 6, lett. a), 
sulla base delle dichiarazioni rilasciate dai competenti dirigenti, l’indennità di specifiche 
responsabilità sarà erogata secondo il valore di € 2.500,00 annuali lordi per 12 mensilità. 
 
7. Al fine dell'erogazione dell'indennità, ciascun Dirigente responsabile del personale su 
indicato è tenuto ad attestare, con cadenza mensile, all’U.O.D. “Trattamento Economico”, i 
nominativi dei dipendenti a cui sono stati attribuiti i compiti per specifiche responsabilità. 
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8. Il Dirigente responsabile è tenuto, altresì, a comunicare, immediatamente, il venir meno 
delle condizioni per l'attribuzione della predetta indennità. 
 
9. In fase di prima applicazione, l'attribuzione dei compiti per specifiche responsabilità deve 
avvenire entro 3 mesi dall'entrata in vigore del presente CCDI. 
 
10. Nelle more dell'applicazione della presente disciplina, restano ferme le indennità attribuite 
dal precedente CCDI del 2001. 
 
11. La presente disciplina abroga e sostituisce l’art. 34 (personale di categoria D non titolare di 
posizione organizzativa) del CCDI del 2001, come integrato dall’articolo 11 del CCDI del 2004, 
e l’art. 26 del CCDI del 2001. 
 
 

ART. 13  TURNAZIONE 
 

1. Con il presente articolo si aggiunge all’art. 16 del CCDI del 9.10.2001: 
 

a) il comma 6 bis, dopo il comma 6, con il seguente contenuto “Nel rispetto dell’invarianza 
di spesa prevista dal D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010, per il personale che 
svolge mansioni di autista è previsto che individualmente possono essere effettuati massimo 
n. 100 turni per anno solare, pari a 720 ore annue pro –capite”; 
b) il comma 12 bis, dopo il comma 12, con il seguente contenuto: “Al fine dell'erogazione 
dell'indennità, ciascun Dirigente responsabile della struttura di appartenenza è tenuto ad 
attestare, all’U.O.D. “Trattamento Economico”, i nominativi dei dipendenti che hanno svolto 
la turnazione. 

 
2. All’articolo 16, i commi 10, 11 e 12 e all’art. 23, i commi 6 e 7 del CCDI del 9.10.2001 sono 
abrogati con decorrenza dal terzo mese dall'entrata in vigore del presente CCDI. 
 
3. Al fine dell'erogazione dell'indennità, ciascun Dirigente responsabile del personale su 
indicato è tenuto ad attestare, con cadenza mensile, all’U.O.D. “Trattamento Economico”, i 
nominativi dei dipendenti a cui è stata attribuita la presente indennità. 
 
4. Il Dirigente responsabile è tenuto, altresì, a comunicare, immediatamente, il venir meno 
delle condizioni per l'attribuzione della predetta indennità. 
 
5. In fase di prima applicazione, l'attribuzione dell’indennità in oggetto deve avvenire entro 3 
mesi dall'entrata in vigore del presente CCDI. 
 
6. Nelle more dell'applicazione della presente disciplina, restano ferme le indennità attribuite 
dal precedente CCDI del 2001. 
 
 

ART. 14  REPERIBILITÀ 
 

1. Con il presente articolo si confermano i commi 1, 2, 3, 4, 6 e 7, dell’articolo 17, del CCDI del 
9.10.2001. 
 
2. Il comma 5, dell’art. 17, del CCDI del 2001 è  invece modificato e sostituito nel modo 
seguente: “Nel rispetto dell’invarianza di spesa prevista dal D.L. n. 78/2010 convertito in legge 
n. 122/2010, gli importi sono raddoppiati per la reperibilità cadente in giornata festiva, anche 
infrasettimanale o di riposo settimanale durante il turno e comunque per un numero di giorni 
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non superiore a due al mese. In tal caso il dipendente ha diritto ad un giorno di riposo 
compensativo anche se non chiamato a rendere alcuna prestazione lavorativa”. 
 
3. Inoltre si aggiunge il comma 8, con il seguente contenuto: ”Al fine dell'erogazione 
dell'indennità, ciascun Dirigente responsabile della struttura di appartenenza è tenuto ad 
attestare, all’U.O.D. “Trattamento Economico”, i nominativi dei dipendenti messi in 
reperibilità”. 
 
4. Al fine dell'erogazione dell'indennità, ciascun Dirigente responsabile è tenuto ad attestare, 
con cadenza mensile, all’U.O.D. “Trattamento Economico”, i nominativi dei dipendenti a cui è 
stata attribuita la presente indennità. 
 
5. Il Dirigente responsabile è tenuto, altresì, a comunicare, immediatamente, il venir meno 
delle condizioni per l'attribuzione della predetta indennità. 
 
6. In fase di prima applicazione, l'attribuzione dell’indennità in oggetto deve avvenire entro 3 
mesi dall'entrata in vigore del presente CCDI. 
 
7. Nelle more dell'applicazione della presente disciplina, restano ferme le indennità attribuite 
dal precedente CCDI del 2001. 
 

ART. 15  ABROGAZIONE ARTICOLO 26 DEL CCDI DEL 9.10.2001 
 
1. L’articolo 26 del CCDI del 9.10.2001 è abrogato con decorrenza dal terzo mese dall'entrata 
in vigore del presente CCDI. 
 
2. Dalla data di decorrenza dell’abrogazione del trattamento economico accessorio 
omnicomprensivo di cui all’articolo 26, al personale dipendente indicato nello stesso articolo 
sono erogate tutte le competenze accessorie correlate alle singole prestazioni, con le modalità 
e nell’entità previste dai contratti nazionali e decentrati. 
 
3. Le somme stanziate nel fondo delle risorse decentrate, destinate al finanziamento del 
predetto articolo 26, sono ridistribuite sulle altre voci del trattamento economico accessorio 
previste per i vari istituti contrattuali nella ripartizione dello stesso fondo. 
 
 

ART. 16  FONDO SPECIALE PER IL PERSONALE NECESSARIO PER LE STRUTTURE IMPEGNATE NEL 

P.O.R. 
 
1. In considerazione della necessità di garantire una efficace attuazione dell’accelerazione della 
spesa dei Programmi Operativi Regionali FESR e FSE 2007-2013, alla luce del dettato della L.R. 
n. 5/2013, art. 1, comma 156, nel rispetto della vigente normativa contrattuale e di quella in 
materia di ammissibilità della spesa ai fini del POR e del dettato del D.L. n. 78/2010 convertito 
in legge n. 122/2010, le risorse destinate alle azioni di assistenza tecnica dai singoli Fondi 
possono essere impiegate per il finanziamento di prestazioni di lavoro straordinario o per 
maggiorazioni legate all’articolazione dell’orario di lavoro, per lo svolgimento di specifici 
incarichi o il conseguimento di funzioni diverse in corso d’anno, esclusivamente per il personale 
impegnato nelle attività connesse all’attuazione della programmazione unitaria e dei citati 
programmi, purché individuato con formali atti di incarico o di assegnazione a tali attività. 
 
2. Per quanto riguarda lo straordinario si rinvia ai limiti  massimi individuali fissati in via 
ordinaria dall’art. 14, comma 4, del CCNL dell’1.04.1999. 
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3. Per le maggiorazioni legate all’articolazione dell’orario di lavoro, si rinvia all’art. 14 del 
presente stralcio di CCDI  in riferimento alla reperibilità, e per l’istituto della turnazione si 
rinvia all’art. 16 del CCDI del 9.10.2001 e contestualmente si stabilisce che il personale 
coinvolto nella suddetta attività possa effettuare massimo n. 100 turni per anno solare, pari a 
720 ore annue pro capite. 
 
4. Possono configurarsi, nell’ambito dell’attuazione della programmazione unitaria e dei citati 
programmi, laddove appositamente individuate dai competenti dirigenti delle strutture di 
appartenenza, posizioni di lavoro caratterizzate da particolari e specifiche responsabilità, volte 
ad assicurare l’organizzazione del lavoro, degli uffici e dei servizi, in un’ottica di 
razionalizzazione ed ottimizzazione dell'impiego delle risorse umane al fine di garantire 
l’accelerazione nell’attuazione della spesa dei Programmi operativi regionali Campania FESR e 
FSE 2007-2013, così come indicato nell’art. 1, comma 156, della L.R. n. 5/2014. 
 
5. Il personale che ricopre le suddette posizioni può essere destinatario dell'indennità di cui 
all'art. 17, comma 2, lett. f) del CCNL dell’1.04.1999, aggiornato dall'art. 7, comma 1, del 
CCNL del 9.05.2006. 
 
6. In questo caso l’indennità in questione viene determinata nel modo seguente: 

a) personale appartenente alle cat. "B" e “C”: quantificata in € 2.450,00 annuali lordi per 12 
mensilità 
b) personale appartenente alla cat. "D" non titolare di posizione organizzativa: quantificata 
in € 2.500,00 annuali lordi per 12 mensilità. 

 
7. Per quanto riguarda le modalità di assegnazione e di erogazione dell’indennità per specifiche 
responsabilità, si rinvia all’art. 12, commi 3, 4, 5, 7 e 8 del presente CCDI. 
 
8. Per il personale di categoria D incaricato di posizione organizzativa, atteso che la necessità 
di attuare l’accelerazione della spesa, così come indicata al comma 1 del presente articolo, 
comporta l’assegnazione di ulteriori compiti e funzioni, è possibile integrare opportunamente la 
retribuzione di posizione nei limiti previsti dal C.C.N.L. e nel rispetto della vigente Disciplina 
delle P.O. Inoltre è possibile integrare il salario di risultato, nel limite del 25% della 
retribuzione di posizione di cui all’art. 10 del C.C.N.L. del 31.03.1999, da erogare sulla base 
del vigente processo di valutazione per il raggiungimento di specifici obiettivi finalizzati 
all’accelerazione della spesa dei Programmi Operativi Regionali Campania FESR e FSE 2007-
2013, a seguito di esito positivo da parte delle Autorità di Gestione FESR e FSE 2007-2013. 
 
9. Alle forme di incentivazione suindicate non potrà concorrere il personale del comparto a cui 
si applica l’art. 12 del D.P.G.R.C. n. 37 del 4.02.2013 e coloro che beneficiano di altre forme di 
trattamento economico omnicomprensivo di cui al CCDI 2001. 
 
10. Il Fondo, necessario per l’attuazione dell’attività indicata al comma 1, verrà definito sulla 
base delle risorse disponibili. 
 
11. Il presente articolo abroga e sostituisce  l’articolo 28 del CCDI del 9.10.2001. 
 
 

CAPO III 

ART. 17  FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PER LA CRESCITA PROFESSIONALE 
 
1. Compatibilmente con le risorse stanziate nel bilancio regionale per la formazione e/o 
derivanti da altre fonti di finanziamento (nazionali e/o comunitarie), andrà garantita una 
costante attenzione all'aggiornamento e allo sviluppo delle competenze dei dipendenti, 
mediante la programmazione di percorsi formativi sia di tipo trasversale - su conoscenze e 
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competenze di base nonché sui processi di riforma rivolti alle pubbliche amministrazioni -, che 
di tipo specialistico, in risposta a specifiche esigenze formative avanzate dalle strutture 
amministrative dell'Ente. 
 
2. Per l'attività di aggiornamento formativo, si farà ampiamente ricorso anche a modalità di 
fruizione a distanza (e-learning) o mista (aula-FAD), al fine di conciliare le esigenze di servizio 
con la partecipazione a dette attività. 
 
3. Nella programmazione delle attività formative andrà adottato il criterio della massima 
accessibilità alle attività formative. Tale criterio comporta l’assunzione – nei limiti della 
sostenibilità – di modalità organizzative tali da garantire a tutti i dipendenti pari opportunità di 
accesso alle attività formative e si esplica attraverso l’adozione di strumenti atti ad assicurare: 
- pari opportunità,  
- accessibilità per i dipendenti diversamente abili, 
- coerenza tra obiettivi e contenuti formativi e mansioni svolte, 
- rotazione nelle partecipazioni, 
- articolazione territoriale. 
 
4. I Capi Dipartimento, supportati dai Direttori Generali e dai dirigenti delle UOD, forniscono 
alla Direzione Generale delle Risorse Umane gli elementi necessari alla individuazione del 
fabbisogno formativo e di aggiornamento del personale incardinato nelle strutture di propria 
competenza, garantendo il rispetto dei criteri di cui al punto 3. 
 
5. La scelta dei dipendenti da indirizzare alle attività formative programmate deve essere 
altresì effettuata contemperando le esigenze di servizio con la necessità a che sia garantita la 
presenza in aula del dipendente per tutta la durata del corso. 
 
6. Il presente articolo abroga e sostituisce l'art. 51 del CCDI del 2001. 
 
 

ART. 18  FORMAZIONE LINGUISTICA 
 
1. L’Amministrazione intende favorire la formazione linguistica. In un’ottica di mercato globale, 
si avverte la necessità di una crescita culturale di tipo europeo che permetta alla Regione ed ai 
suoi dipendenti di affinare la corrispondenza tra i principi ispiratori del modello e i riferimenti 
europei, anche attraverso una migliore possibilità di diretta comunicazione e comprensione. 
 
2. La conoscenza delle lingue comunitarie, inglese e francese in particolare, con la 
partecipazione della Regione a molteplici progetti UE, si rivela pertanto utile per l'Ente, anche 
se non costituisce per il personale (fatte alcune limitate eccezioni) condizione indispensabile 
per l'assolvimento delle funzioni assegnate. In tal senso, poiché la formazione linguistica può 
essere considerata valore non solo professionale ma anche individuale, risulta opportuno 
trovare un’equa distribuzione tra tempo di lavoro e tempo personale, in un concorso di 
investimenti da parte dell’Amministrazione e del dipendente. 
 
3. Il presente articolo abroga e sostituisce l'art. 52 del CCDI del 2001. 
 
 

ART. 19  REGOLE DI PARTECIPAZIONE ALLA FORMAZIONE 
 
1. La formazione rappresenta un diritto-dovere per il dipendente. La partecipazione del 
personale agli interventi di formazione viene considerata orario di lavoro a tutti gli effetti, in 
misura pari alla durata effettiva di svolgimento, così come verrà specificato in ogni singolo 
progetto formativo. 



14 
 

 
2. Il personale autorizzato a partecipare ad attività formative è in servizio ed i relativi oneri 
sono a carico della Regione Campania. 
 
3. La durata di ogni giornata di formazione programmata è tarata sull'orario di lavoro e, 
pertanto, sarà pari a sette ore e quindici minuti dal lunedì al giovedì e a sette ore il venerdì, 
esclusa la pausa pranzo. Quest'ultima dovrà essere obbligatoriamente prevista e dovrà avere 
una durata non inferiore ai 30 minuti. Eventuali durate difformi sono precisate da ciascun 
programma formativo. In tali casi, se trattasi di durata inferiore, le modalità di completamento 
dell’orario di lavoro giornaliero dovranno essere concordate con gli uffici di appartenenza. Ove 
trattasi di durata superiore, purché preventivamente definita nel programma formativo e 
comunicata ai destinatari, le ore di formazione eccedenti il normale orario di lavoro non 
saranno equiparabili a lavoro straordinario né recuperabili, atteso che debba esservi un 
concorso di investimenti fra l’Amministrazione ed il dipendente: l’Amministrazione investe 
risorse finanziarie e gestionali ed il dipendente il proprio tempo extra-lavorativo. 
 
4. La partecipazione ad un’attività formativa comporta il vincolo di frequenza nell’orario 
stabilito nel programma. Assenze parziali, ritardi, uscite anticipate, regolarmente registrati sul 
foglio firme del corso con indicazione degli orari esatti di presenza, devono essere 
opportunamente e tempestivamente comunicati dai dipendenti agli uffici di appartenenza per 
la gestione ordinaria delle presenze e dei recuperi. Le assenze giornaliere devono essere 
tempestivamente comunicate dal dipendente al proprio ufficio di appartenenza per la gestione 
ordinaria delle presenze. Ai fini del calcolo del monte ore minimo di frequenza per il rilascio 
dell’attestato di partecipazione, le citate assenze vengono computate indipendentemente dalla 
motivazione (esigenze di servizio, ferie, malattia, etc.). 
 
5. La flessibilità dell’orario di lavoro non è applicabile ai corsi di formazione. 
 
6. La mancata partecipazione a corsi di formazione, se per motivi di servizio, deve essere 
motivata dal dirigente della UOD di appartenenza del discente, mediante formale 
comunicazione alla direzione generale per le Risorse Umane. Se il discente è un dirigente di 
UOD, detta comunicazione va effettuata dal responsabile della direzione generale di 
appartenenza. La comunicazione relativa alla mancata partecipazione va inviata almeno 7 
giorni prima dell'avvio dell'attività, al fine di garantire l'eventuale sostituzione con altro 
discente. La mancata segnalazione preventiva può comportare, se non ragionevolmente 
motivata, la perdita del diritto di iscrizione ad ulteriori momenti formativi, anche di diversa 
tipologia ed obiettivo, per l’anno in corso. Nel caso di mancata partecipazione per motivate 
esigenze di servizio o di salute, i dipendenti sono inseriti nelle successive eventuali edizioni. 
 
7. Ai fini della validazione della partecipazione all’attività formativa, è richiesta la firma, ad 
ogni ingresso ed uscita, di apposito registro di presenza che viene custodito e gestito, in corso 
di svolgimento dell'attività formativa, dalla  scuola che la eroga. Copia dei registri viene 
regolarmente tenuta dalla UOD Formazione. 
 
8. Per le iniziative che non prevedono valutazione dell’apprendimento, viene rilasciato un 
Attestato di partecipazione solo a coloro che hanno frequentato almeno il 70% della durata del 
corso. Chiunque superi il 30% di assenza decade dal diritto all’attestato di partecipazione 
indipendentemente da quali ne siano le cause. La percentuale di frequenza viene conteggiata 
rispetto al totale di ore previste dal progetto formativo. Ai fini del conteggio vengono 
considerate sia le assenze totali che quelle parziali, ivi compresi i ritardi o le uscite anticipate, 
indipendentemente dalla giustificazione. 
 
9. Per le tipologie corsuali che prevedono la valutazione dell’apprendimento, viene rilasciato un 
certificato di profitto finale a coloro che supereranno le prove di valutazione finali. 
 
10. Il presente articolo abroga e sostituisce l'art. 53 del CCDI del 2001. 
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ART. 20  TRATTAMENTO DI TRASFERTA 
 
1. Nel rispetto dell’art. 41 del CCNL del 14.09.2000, l'istituto del trattamento di trasferta si 
applica ai dipendenti inviati a prestare la propria attività lavorativa in località diversa dalla 
dimora abituale e distante più di 10 Km dalla sede ordinaria di servizio. Nel caso in cui il 
dipendente venga inviato in trasferta in luogo compreso tra la località sede di servizio e quella 
di abituale dimora, la distanza si calcola dalla località più prossima a quella della trasferta. 
 
2. Al personale di cui al comma 1 spettano: 

a. il rimborso delle spese effettivamente sostenute, previa presentazione di regolari 
ricevute o biglietti, nei seguenti limiti: 

• costo del biglietto di 1^ classe per i viaggi in ferrovia; 
• costo del biglietto di classe economica per i viaggi in aereo; 
• costo di taxi e mezzi di trasporto urbani utilizzati nella località di destinazione; 
• per i viaggi eccezionalmente autorizzati con mezzo proprio, sempreché la trasferta 

riguardi località distanti più di 10 km dalla ordinaria sede di servizio e diversa dalla 
dimora abituale, si rimanda a specifiche disposizioni dirigenziali; 

b. il compenso per lavoro straordinario, corrisposto nel caso che l'attività lavorativa nella 
sede di trasferta si protragga oltre il normale orario di lavoro. Tale compenso non è 
previsto per il personale di categoria D titolare di posizione organizzativa né viene 
retribuito per il tempo impiegato per il viaggio. 

 
3. Le ore di lavoro straordinario effettuate in trasferta concorrono, con quelle rese in servizio, 
al raggiungimento dei limiti previsti dalla normativa vigente. 
 
4. Per le trasferte di durata superiore a n. 12 ore, che comportano il pernottamento, spetta il 
rimborso della spesa sostenuta per il pernottamento in albergo a 4 stelle e della spesa per i 
pasti nel limite di € 22,26  per il primo pasto e di complessive € 44,41 per i due pasti, se 
documentati da fattura o ricevuta fiscale. In caso di impossibilità oggettiva del dipendente di 
fruire, durante la trasferta, dei pasti o del pernottamento, verrà corrisposto, in luogo del 
rimborso dei pasti secondo la predetta procedura, l'importo forfettario di € 20,65 lordo. 
 
5. Per le trasferte di durata non inferiori a n. 8 ore compete solo il rimborso del primo pasto e 
non compete il ticket mensa. 
 
6. Nei casi di missione continuativa nella medesima località di durata non inferiore a 30 giorni, 
è consentito il rimborso della spesa di pernottamento in residenza turistico alberghiera a 4 
stelle, sempre che risulti economicamente più conveniente rispetto al costo medio di albergo 
della stessa categoria. 
 
7. Le trasferte all'estero devono essere autorizzate con atto di Giunta; esse sono disciplinate 
con le stesse modalità sopra riportate. Inoltre i rimborsi dei pasti previsti al comma 4 sono 
incrementati, cosi come previsto dal comma 13 dell’articolo 41 del CCNL del 14.09.2000, del 
30%, raggiungendo gli importi di € 28,93 per il primo pasto e di € 57,54 per i due pasti. 
 
8. Il personale delle diverse categorie, inviato in trasferta al seguito e per collaborare con i 
componenti di una delegazione ufficiale dell'Ente, beneficia del trattamento di trasferta degli 
altri membri della delegazione stessa, se di miglior favore. 
 
9. Il dipendente inviato in trasferta ha diritto ad un'anticipazione non inferiore al 75% del 
trattamento complessivo presumibilmente spettante per la trasferta. 
 
10. Il presente articolo abroga e sostituisce  l’articolo 24 del CCDI del 9.10.2001. 
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ART. 21  NORMA FINALE 
 
1. A decorrere dalla data di sottoscrizione del presente CCDI sono inapplicabili tutte le 
disposizioni dei precedenti contratti decentrati con esso incompatibili. 
 
2. Per tutto quanto non previsto nel presente CCDI si rinvia alle disposizioni dei contratti 
collettivi nazionali di lavoro vigenti. 
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA e TECNICO FINANZIARIA
Nuovo stralcio CCDI 2014 e FONDO COMPARTO ANNO 2014

Ai sensi dell'aficolo 40. comma 3-sexies, n. | 65 d€l D.L.gs. 30 marm 2001, ogni contratto dec€ntrato int€grativo deve €ssere accrmpagnato da una rElazione
tecnico-fìnanziaria ed una relazione illustrativ4 utilizzando gli schemi appositamente predisposîi e resi disponibili tramite i rispettivi siti istituzionali dal
Ministero dell'economiae delle finsnze di intesa con il Dipartim€nto della funzion€ pubbltca.
Lo schema da utilizzar€ per qu€sta Amministraz ione è stato adottalo con circolarc della Ragioneria C€n€rale d€llo Stato, n.25 del 19.07.2012, sùccessivamente
aggiomato nel febbraio 2013.
La r€lazione in parola è stata r€dalta qui di seguito, seguendo lo schema approvato con la predetta circoluI.e n.25D012.

Modalo I - Scheda l.l lllustrazione degli aspetti procedural' sintesi del con,enuto del contmtto decentroto integrattuo per il perconde non difigenE dela
C iunta della rcgione Campania-Anno 2011.

A seguito di riorganizzazione defl'assetto afiministrativo d€ll'€nte si è proc€duto con apposita delibera di giunîa regionale n. 523 del 09/12î2013 ̂ îideÍinire la
composizione della part€ pubblica d€lla delegazione trattante e a seguito di qu€stq al fine di dare afuazione all'art. 65 cc. l, 2 e 4, d€l D.Lgs. n. 1502009 e
alfe luce degli inditizzi fomulati dal Capo Dipartimento num. prot. 0071070 del3ll}ll2114, num. prot. 013912? del26.2.2014 . nuni,. prot. 6031t2 del
19109/2014, si è proseguito il percorso di trattativa sindacale già inhapreso con una serie di tavoli tecrici che hanno visto impegnate le pafti in n. 8 incontri
d^l l 0/03 120 1 4 al 20/06n014.

ll decreto del Commissario ad acta dott. Vinc€nzo Ambrosio n. 3/2014, in materia di attuazione del Piano di stabilizzazione Finanziariq ha tra l'alt o invitato
I'Amministrazione ad eseguire in via istruttoria una v€rifica sull'applicazione delle disposizioni del contratto di compaIto del 9. t 0.2OOl, e degli eventuali altri
accordi successivi. al fine di accertare il pieno risp€tto dell€ disposizioni dei contratti coll€ttivi nazionali.

Lo sviluppo delle trattative intercorse tm le parti, risulta dai verbali delÈ sedute awenut€ in data, (del€g,azione fattante alla presenza d€ll'Ass€sso.e alle
Risorso umane dcf 10103/14),28/03114, 14104/14.30/04114, 12105/14.22105114,27l05l14,28l15l14,20/0612014, (delegazion€ Fatrante d€l l8/l l/2014).

Nella seduta di delegaz ione del I 8/l 1/20 | 4 le pafi pubblica e privala sono addivenuti alla sottoscrizione prowisoria del nuovo stralcio di contratto decentrato
iotegrativo per ilpersonal€ dellagiunta regionale escluso quello con qualifica di.ig€nziale anno 2014.

Alla luce del disposto dell'alt. 40, c.3 ter d€l D.Lvo n. 165/201I s.m.i. e nel rispetto del dettato dell'af. 40 bis del D.Lgs. 165/20l l, con nota num pro!.
511493 del22/01/2014 è stala inviata relazion€ illustrativa sulnuovo stmlcio di contmtto d€centrato integrativo p€r il personale della giunta regionale escluso
quello con qualifica dirigenziale anno 2014 al Collegio deiRevisori dei Conti presso il Consiglio R€gional€ dellaCampania.

L'art. 5, c.3 del CCNL d€ll'I.4.1999, come sosîituito dall'af. 4 del CCNL del22.1.2004 prev€d€ che trascorsi 15 giomi sen?, rilievi, I'organo di govemo
dell'ent€ proc€de ad autorizzare il presidente dell€ del€gazione trattante di pofe pubblica alla sottoscrizione definitiva d€l contratto.

Con D.G.R.C- de 30/1212014 n. 7ó8 si è autorizzato il president€ della delegazione traîtlnîe &lla sottoscrizion€ definitiva d€llo stralcio di cortratto CCDI- 2014
per ilpersonale del comparto della giunta Region€ Campania €ccetto la dirigenza-

ln dal^ 29l0lD0l4 le parti pubblica € privata sono addivenuti alla sottoscrizione definitiva del nuovo stnlcio di contratto decentrato integrativo per il
p€rsonale d€lla Giunta Regional€ escluso qu€llo con qualifica dirigenziale anno20l4.

Riguardo al contenuto specifico del contrafto va preliminamente evidenziaîo il quadro nomativo sulla bas€ del quale la Regione ha impostato lo schema del
nuovo CCDI 2014 p€r il personale del comparto della ciunta della Regione Campania"

L' art 40 c 3 d€l D.Lgs. 165/2001 pr€vede ch€ "La confattazione collettiva disciplin4 in coerenza con il settore privato, la struttura contrattuale, i mpporti
tra i diversi livelli € la durata dei contratti collettivi nazionali € integrativi.. . omissis,..

Sempre il suindicato articolo al c. 3 bis aggiunge che "L€ pubbliche amministrazioni sttivano autonomi livelli di conîrattazion€ collettiva integrativa, nel
risp€tto dell'art.7, comma 5, € dei vincoli di bilùrcio risultanti dagli strumenti di programmazione annuale e pturiennale di ciascuna amministrazione. La
contraltazione collettiva integrativa assicura adeguati livelli di €fficienza e produftività d€i servizi pubblici, inc€ntivando I'impegno € la qualitd della
performanc€ ai s€nsidell'art.45, comma 3... omissis".

Inoltre il CCNL 1999 del comparto R€gioni -Enti Locali all'art. 4 e 5 disciplina rispettivam€nte la contratt^zione collettiva dec€ntrata integaliva a livello di
ent€ e i t€mpi € l€ procedure p€r la stipulazione o il rinnovo.

Di poi, ai sensi dell'art. 65 cc. l, 2 e 4, del D.Lgs. n. 1502009 in caso di mancato ad€guarnento dei contratti collettivi vigenti nel compafo Regioni
Autonomi€ locali alle disposizioni riguardanti la defìnizione d€gli ambiti riservati alla contrattazioni collettiva € alla legge, nonché a quanto previsto dalle
disposizioni del Titolo lll del decreto stesso €ntro il 3ll12,201l, i contratti medesimi cessano la loro efricacia dal 3l dicembr€ 2012 e non sono ulteriom€nte
applicabili. .

lnoltr€ I 'sf 5,c. ldef D.Lgsl4l/2011hastabi l i toche"l 'art.65,cc.I,2è4delD.Les.27 oftobre 2009, n. l50,si interpreta nel s€nso che I 'adeguamento dei
contraÎti collettivi integralivi è necessario solo per i contratti vigenti alla data di entmta in vigore del citato d€creto legislalivo, m€ntre ai contratti softoscritti
successivan€nt€ si applicano immediatamente le disposizioni introdotte dal medesimo decreto".

Consjderato quanto evidenziato, per quanto riguarda I'adeguam€nto a quanto previsto dalle disposizioni del Titolo lll del D.Lgs. n. 150/2009 in materia di"Merito e Pr€mi", la Regione con delibe.a di Ciunîa n. 9tl14 ad oggetto 'D.c.R. n. 158 del 3/620l3- Adempimenti concementi il procedimento per la nomina
dei componenti € del Presidente dell'O.l.V" ha intrapreso il procedim€nto, quasi in fas€ di conclusione, per I'individuazione dei componenti d€ll'organismo in
questione e ciò in quanto il regolamento regionale n. 12 dgl 15112/2}ll sll'af. 3 aftribuisce appunto all'O.l.V. il compito di elaboraîe una proposta sul
sistema di misur^zione e valutazion€ d€lla perfomance organizzaîiva e individuale nonché d€l sist€ma premiante e delle fasce di merito per il personale della
Giunta.della R€gione Campanù"

Rispetto all'adeguamento alle disposizioni riguardanti la definiziono degli ambiti riservati alla contrdtazioni collettiva nonché slla Iuce delle disposizioni
richiamate, con inizio nell'aíno 2013 si è proweduto ad awiare attività di trattativa sindacale per la sottosctizione del nuovo CCDI per il pgrsonale del
comparto dellaciunta della Region€ campanta.
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Si è poi proceduto con atto deliberativo n. 771 det 30/122014 alla costituzione d€l fondo p€r l€ politiche di sviluppo delle Risorse Umane e p€r la produfivira
del p€rsonale non dirigente per I' anno 2014 nel rispetto della conhatt^zione nazional€, dei pammetri di virtuosità fissati p€r le spese di personal€. del patto di
stabilità e d€i limiti d€l contenimento della spesa, dei vincoli di bilancio risultanti dagli strum€nti di programmazione annuale e pluriennale.

SCHEDA 1,1, ALLEGATA.

Modulo 2 lllushazione dell'artic-olato del contmtto (Att€siazione della comparibilità con i vincoli derivanti da norm€ di legge e di contrafo nazionale -
modalità di utilizzo d€ll€ risorse accessori€ - risultati attesi - alîre informazioni uîili)

A) illustrazione di ouanto disposto dalla contrattazione intesmtiva.

Il primo aspetto da evidenziare in merito al nuovo CCDI 2Ol4 è che lo stesso non orevede soese aeeiuntive né d carico dsl fondo d€l comparto té a carico d€l
bilancio teqionale, rispefta i vincoli della normativa di cui al d.l. n. 78/10 convertito in L n. 122110 e procede ad una rimodulazione e ridefirizione, in linea
anche con i più recenti ori€ntamenti dell'Arun, circa l'attribuzione di alcune indennità contrattuali previstè dai vigenti cortratti colleftivi n^zionali.

In.relaziore poi agli asp€tti piir propriamente contenutistici di particolare impatto perché riguaîdanti tuîto il f'€rconal€ del comparto, si fa present€ che il nuovo
schema di CCDI 2014, composto da n. 2l articoli, disciptina la comice di regole g€nerali riguardanti la gesaione del personalé, riconfermando la validiîà d€lle
regole cont€nute nei precedenti CC.DD.ll., laddove queste risultino conformi con le nuov€ disposizioni nomative e coritrattuali vig€ntt.

Di poi pon€ I'attenzione sui compensi di nalura accessoria l€gati alla specifica attività lavorativa finalizzata a pers€guire il miglioramento della qualitò dei
servizi €rogali dall'ente n€ll'ottica di r€alizzare una rivisit^zione,- rispetto ai prec€d€nti CC.DD.u., aggiomati alk èoenti no;nafive anche conhattuali di
s€ttore, - delle mansioni e./o pr€stazioni lavorative per le quali siano riconescibili I'indennità di rischio, disagio, reperibilità, tumo € prevedendo altl€si ai s€nsi
dell art. 17 comma 2 left. 0 del CCNL 01/04/1999, aggiomaro dall'art. 7 comma 1 d€l CCNL 09/05,200ó, l;att ibuzione delle specifiche responsabilità anche
p€r il personale di cat. B e C nell'ottica altresi digarantire delle incumulabilità tra le stesse.

In cons iderazione del d€ttato della L. R. 5D013, aî1. I c. I 56, volto a garantire una efficace attuaz ion€ dell'accelerazione della spesa dei programmi op€rativi
regionali FESR e FsE 2007-2013, fatta salva la vigente normativa in mat€ria di ammissibiliià detla sp€sa ai fini d€l PoR € quell; del D.L. 78/2010 convertito
in legge I 220 t 0, sono stati disciplinati gli istituti conîrattual i utilizzabili per il personal€ impegnato n€ll'attività in oggetro. 

'

Sempre poi al fine di gamntire l'adeguam€nto delle nofme controttuali decenîrat€ alle struttule previste dal nuovo ordinamento regionale approvato con il
rcgolamento del | 5. | 2.201 I n. 12, la cui afticolazione organizzativa è dettagliata dalla delibera ài ciunîa Regional€ n. 478 del 10.ò9.2012 e ;s.mm.ii., si è
prowedulo a .idisciplinare: la fomazione e I'aggiomamento professionale stabilendo altresi rcgole di pafeoiptione alla formazione in continuità con quanto
previsto in passaîo.

Inline si è rimodulata la disciplina d€lla trasfen4 dandone una lettura Diù ad€rerite all' alt. 4l del CCNL d€l 14.09.2000.

- Determinazione delle risorse finanziarie decentrate per le poti,iche di sviluwo delle risorse uùane e per la prduttirità.
Con prow€dimento di Giunta Regional€ n. 771 del 30/12,2014, si è prow€duto a : 1) costituire il fondo per l'anno 2014 d€lle risone decentrate destinate alla
incentivazione d€ll€ poliliche di sviluppo delle Risorce Uman€ e della produttività per il personale del compalto escluso quello con quatilica dirigenziale per
I'anno 2014 in € 58.684.0t8,34, come di seguito: Risorse stabili €. so.flz.zsó,00: nhorr" variabiti (art. ti, comrna s, icttL ot tuttq{/gl) e. s.1to.tqo,k:
tl911o-T- 

lomle relative alla integr^zione delle risorse per I'Alta Professionalita dal 2006 al 2013 per mancata attivazione dell'istituto contrattuale €.
7.298.878,32:2) di autorizzare il Dirig€nte della UOD 55-14-08 a perfezionarc, con proprio decr€to. la riduzion€ complessiva del fondo ai sensi detl'art. 9,
comma 2 bis. della richiamata L. |2212010 sulla base d€lla verifica a consuntivo d€ll'€frettiva consislenza d€l personale ;omunque c€ssato nell'anno 2014 cosi
come pr€visto dall'art 9, comma 2 bis, d€lla L€gge n. l22l2ol0 ed in applicazione delle piùr volte richiamate line€ guida;3) dar€ afo ch€ la copertura
finanziaria della spesa compl€ssiv4 unitamenle agli oneri riflessi, rienîra negli stanziamenti dei Bilanoio g€stionale per il ùiennio 2014-2016, annualità 2014;

- Incentivazione d€lla produttività e il miglioram€nto dei servizi.
Si evidenzia che con la nuova disciplina cortraltuale, si è inteso promuovere l'attuazione di pianvprogrammi sutla produttivita volti a realizzare miglioramenti
nei liv€lli di efncienza ed €fficacia nei servizi erogati anche risp€tto a quelli diretti ad assicurare i'oàimizzazione ài servizi di suppofo/assist€nza agli organi
istituzionali lnoltre, sempre sulla base di un prccesso di valutazion€ della produttività fondato sul grado di mggiunginento d;gli obiettivi assegiati Jsui
comportam€nti espressi, in s€d€ di Delegazioni Trattetrrti del29/05DOl4 e d€l l9ll l/2014, sono stale individuare, pir il I. e II. semestre le modatitò op€rative
riguardanti la produttività rivolta all€ categorie A,B,C e D in servizio presso le strutture della Reqione.

B) quadro di sintesi delle modalità di utilizzo delle risorse

sulla base dei criteri fissati dalla contmttazione in esame, le dsorse v€ngono utilizzate nel seguente n6do:

Fonte contrattuale Importo

Art. I 7. comma 2,letf . a) CCNL | .4.1999- produnivirà 13 .511 .604 ,51
Art. 17, comma2, lett. b) ccNL 1.4.1999- progressioni econòmiche or'rrzontan r4.400.000.00
Art :  lT.  comma 2, let t .  c)  CCNL 1.4 I 18j22.413.83

A r t . l 7 ' c o m m a 2 , | e t t . d ) C C N L | . 4 ' | 9 9 9 _ I n d e n n i t à d i t u m o , r @
valori, orario notturno, festivo e notturno-festivo

2.390.000.00

Art. 17, comma 2.lett. e) CCNL l.4.l9gg- indennità di disaeio 5.6ó0.000,00
Art. 17, comma 2.lett. f) ccNL 1.4.1999- indennità per specrrrche responsauilia r.600.000,00
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Art. 17. comma2, lett. g) CCNL 1.4.1999- compensi conelati alle risorse indicate nell 'art. 15,
comma l. lett. k) (progettazione. avvocatura, ecc.)

7 Arf . 17. comma 2, lett. i) CCNL 1.4.1999- altri compensi per specifiche responsabilità

Art. 31. comma 7, ccNL 14.9.2000 - personale educativo nido d'infanzia

Art. 6 CCNL 5.10.2001 - indennità per personale educativo e docente

Ar1. 33 CCNL 22.1.2004 - indennità di comparro 2.600.000.00

Somme rinviate

Altro

Totale s8.684.018.34

Cì effetti abrosativi impliciti

I prowedimenti posti in essere determinano I'abrogazione implicita della disciplina sulla produttivita adottfa per I'anno pr€cedent€.

D) illustrazion€ e sDecifioa attestazione della coerenza con le or€visioni in'mat€ria di meritoorazia € premialità.

Inoltre la distribuzione delle risorse del fondo è coerente con le disposizioni in mat€ria di meritocrazia e premialità in quanto verso il personale si applica il
sistema per la valutazione e la premialità d€l p€rsonale che è stat;, come ogni anno accade, sottoposto-all'approvazióne di apposite delegazioni trattanti
sumotcate.

A tal proposito si precisa ch€ il sistema per l'atÍibuzione d€i compensi destinati a incentivate ta produttività detl'anno 2014 si ispim a criteri di
responsabilizzazione, di efficienz4 di valorizzazione del m€rito, di qualità e capacità miglioraliva d;lla prestazione lavoraliva, in linea con le vigenti
disposizioni in maleria.

Di poi l attribuzione dei compensi d€stinati ad incentivare la produttività, attmverso la valutazione finalizzata al miglioramento della qualità dell€ attività da
svolgere e dei s€rvizi da rend€r€. è conelata al livello delle prestazioni r€s€ e dei risultati conseguiti dal penonalè nella realizzazionè di specifici obiettivi
assegnati. Inollre in tale prooesso di valutazione ogni dirigente- valutalore è chiamalo a fomalizzar; l'assegnszione ad ogni dipenderte di un obi€ttivo, tale da
conconere, oompatibilmente con la categoria di appartenenza at miglioramento d€ll'efficacia ed efficierza dell'azione amministrativa della shuttura di
appartenenza, in linea con gli obiettivi strategici declinati dalla Giunta regionale. P€r Ia f6se della valutazione va precisato che ognidirigente haa disposizione
100 punti che sono alicolati a seconda della categoria di appartenenza in ordine decrescent€, pafendo dalla caaegoria piir bassa a quella piir alta pèr quanto
riguaîda il peso del cpmportamento e in ordine crescente rispètto al peso dell'obiettivo.

Sempre in tema di coerenza con le previsioni in materia di meritocrazia € premialità si pr€cisa anche ch€ il regolamento n. l20l l, nel disciplinare il nuovo
ordinam€nto amministralivo della Giunta regionale della Campania e al fine di adèguarsi ai principi di iui al d. lgs. 150D009, ha previsto all'art. 3"Valorizzazione della personale e valutazione d€i risultali":

I I'emanazione di direftive g€n€rali oontenerti gli indirizi strategici su base triennale (Piano triennale della performance organizzativa);
2 la definizione, senîiti i v€rtici delle amminisfazioni regionali, del Piano aÍnuale delle pr€stazioni e dei risultati (Piano airnuale della Performance

individuale):
3. la m€ssa a punto di un sistema di misurazione e valutazione della performance organizativa e individuale, in mccordo con la progammazione

economico-finanziaria € di bilancio (Sistema di misurazione e Valutazione della performanc€)l

!,) illustratione e soecifi"a attestarion€ d€lla co*nra con il p.incipio di selettiuità d€lle prosrcssioni economich€:
Non sono state previste nuove progressioni economiohe: inoltre in ogni caso tale istituto a sosp€so per il triennio 201l-2013, in aîtuazione dell'articolo 9.
commi | € 21, del d.l. 78/2010, converrito in l€gge 122D010.

F) illullrazigne dei risultati attesi dalla sottoscrizione d€l contrafo inteerativo. in con€lazione con qli strumenti di prosrarnmazione sestionale
Cir:3_11c9!:lazi9n9 tra Ia politica di gestione d€l personale e gli strumenti di programmazione gestionale si precisa che con Aelibera di giunta regionate
n. 155 del 3/06/2013, al fine di awiare il ciclo della perfomance cor l€ sopracciiate disposizioni normativ€, ;ono stati individuati gli obiettivi sddegici
dell'ente, intesi come obiettivi di particolare rilevanza risp€tto ai bisogni e alle attesè d€gli stak€hotder, prognmmati su base tsiennale (2013-i5),
aggiomati annualmente con riferimento aue priorità politiche dell'Amministrazione regionale. Tra questi i tia quelli di D€rtinenza della Direzione
G€nerale all€ risorse umane sono stati individuati due obiettivi fortement€ conelati : a) òrien6re h caoacirà amministrativa ;lla razionolizzlzione della
spesa € I'attivazion€ di sistemi di confollo e misurazione della perfomance; b) promuovere 18 razionatizzazion€ dell impi€go delte risorse umane della
Ciunta R€gionale e il contenimento della relativa sp€sa.

G) altre informazioni eventualmente dtenute utili
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Modulo I La costituzione del fondo per la contrattazione int€grativa.

ll fondo d€lle risorse dec€ntrate per le politiche di sviluppo d€lle risone umane € per la produttiviîà relativo all'anno 2014, in applicazione delte disposizioni
contrattuali vig€nti nel Comparto R€gion€ Autonomie Locali, è stato quantificato dall'Ammiîistrazione con deliberazione di Giunta Regionale n. 771 del
30.12.2014, nei seguenti importil

Descrizione Importo
Risorse stabili 56.612.756"00
Risorse variabil i sottoposte alla l imitazione di cui all 'art. 9. comma 2-bis del
d . t . 78 t2010

2.071.262.34

Risorse variabil i non sottoposte alla l imitazione di cui all 'art. 9, comma 2-bis
del d.l. 7812010
Totale risorse 58.684.0 r 8.34

lper Ia compilazione delle sezioni sùccestive si consiglia diJare rferímento atta tabetts 15 del Cofio antunle, allo scopo di averc omogeneìtà con i dati che
venanno comunicati in quella sede)

Sezion€ I Risorse fisse aventi camttere di c€rteza e di stabiliîà

Risorse storiche consolidarc
La pafte ''storica" del fondo p€r le risorse decentrate per l'arno 2014 è stata quaítificala ai s€nsi dell€ disposizioni contraîtuali vig€nti, e quantificata in €
45.004.981.00.

lncrementi esplicitamente quantificati in sede di Ccnl
Sono stati effettuati i s€gu€nti incrementil

Fonte contrattuale Importo
CCNL 221112004 arf .32 c. I l .  1 3 1 . 3 2 6 . 1 3
CCNL 221112004 arr. 32 c.2 9r2.359,79
CCNL 91512006 art. 4 c. 5 936.586,62
CCNL lll4l2008 art. 8 c. 6 1.230.763.4s

(lnserire eventuctli note esplicative sui vqri incrementi efettuati)

(lnserire eventuali note esplicative sui vari incrementi effettuati)

Sezione II - Risorse variabil i
Le risorse variabil i sono cosi determinate

(lnserire eventuali note esplicaîive sulle risorse variabili) Ad esempio:

ccNL 11411999 art. 15, c.2 (integrazione fino al l,2o/odel monte satari 1997)

Fonte contrattuale ImDorto

CCNL 511012001 art.4. c.2 4.438.209.85

ccNL ll4ll999 art. 15. c. 5 /parte (incremento stabile delle dotazioni
organiche)

r.660.394.8s

CCNL 2210112004 dich. cong. n' l4
CCNL 0910512006 dich. cong. no 4 (recupero pEO)

CCNL lll4l2008 art. 8 c.6

CCNL ll4l1999 art. 14, c. 4 riduzione straordinari 997.186.51

Altro

Fonte contrattuale lmporto
Art .  15,  comma l ,  le t t .  d)  CCNL 1.4.1999
sponsorizzazion i/convenzioni/contribuzioni utenza

0

Art. 15, comma l, lett. k) ccNL 1.4.1999 - specifiche disposizioni di leeee 0
Art 15, comma l.lett. m) CCNL 1.4.1999 - risparmistraordinario 0

Art. |  5, comma 2 CCNL 1.4.1999 -
0

Art. 15. comma 5 CCNL 1.4.1999 - nuovi servizi o riorsanizzazionl 0
Art. 54 CCNL 14.9.2000 messi notificatori 0

Somme non utilizzate I'anno precedente
9.370.140,66

Altro (Riduzione somme per Alta Professionalità non istituite per gii anni
2006-20t3) -7.298.878,32
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Sulla base del monte salai 1997 al netto della dirigenza I'Ent€ avrebbe potuto procedere, ai sensi del richiamato aficolo, ad un incrEmento massimo di €
|.9ll.703,42 (l,2o/o monte salari 1997). Nella sessione negoziale non è stata inserita alcuna quota.

Sezione III - Eventuali decurtazione del fondo
Sono state effettuate le seeuenti decurtaziI l on l :

Descrizione Importo

Parte stabile

Trasferimento oersonale ATA 0
CCNL 3ll3l1999 articolo 7
CCNL ll4ll999 articolo l9

0

Art. 9, comma 2-bis d.l. 7812010 (limite fondo 2010 parte fissa)
Art. 9, comma 2-bis d.l. 7812010 (riduzione proporzionale al personale in
servizio - parte fissa)

Totale riduzioni di parte stabile

Parte variabile

Art. 9, comma 2-bis d.l. 7812010 (limite fondo 2010 parte variabile)

Art. 9, comma 2-bis d.l. 7812010 (riduzione proporzionale al personale in
servizio - parte variabile) I *

Altro (Riduzione somme per Alta Professionalità non istituite per gli anni
2006-20 I 3 ) 7.298.878.32
Totale riduzioni di parte variabile 7.298.878.32
Totale senerale riduzioni' 7.298.878,32

L *Con delibera di Ciunta regionale n. 77 | del 30/ l2D0l4 si è previsto di autorizzar€ il Dirigente della UOD 5 5- l 4{E a p€rfezionare, con proprio
decr€to, la riduzione complessiva del fondo ai sensi dell'art. 9, comma 2 bis, della richiamata L. 12212010 sulla base d€lla v€rificÈ a consuntivo
deff'€ffettiva consistenza del personale comunque cessato nell'anno 2014 così com€ previsto dall'art. 9, comma 2 bis, della Legge fi. 12212010 ed
in applicazione delle piit volte richiamale linee guida:

_ S ficazione
Descrizione Importo

A) Fondo tendenziale
Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità s6.612.756.00
Risorse variabili 9.370.r40.66
Totale fondo tendenziale 6s.982.896.66
B) Decurtazioni del Fondo tendenziale
Decurtazione risorse fisse aventi carattere di cerfezza e stabilità
Decurtazione risorse variabili 7.298.878.32
Totale decurtazioni fondo tendenziale 7.298.878,32
C) Fondo sottoposto a certificazione 58.684.018.34
Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 56.612.756.00
Risorse variabili 2.07r.262.34
Totale Fondo sottoposto a certificazione 5 8.684.0 r 8.34

Sezione V - Risorse temporaneamente allocate all'esterno del fondo
Vocenonpresente(oppure)Sonostatea| |ocateal | ,esternode| fondor isorseper€-a| f inedi

Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa

Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattaziorie irt€erativa o comunoue non resolate specificamente dal Contralto Inteemtivo sottoposto a
certificazione
Non vengono regolate dal l i €. 35.522.41 3.83 relatite contratto somme total r  t  35.522.41J.8J re latrve a:

Descrizione Imoorto
Indennità di comparto 2.600.000.00
Progress ion i orizzonlali r4.400.000,00
Retribuzione di posizione e d ri su ltato titol ari d i pos izione or ganizzativ a 18.522.4t3.83
Indennità personale educativo asil i nido (art. 31, comma 7, CCNL
14.09.2000)

0

Indennità per i l personale educativo e scolastico (art. 6 CCNL 05. 10.2001) 0
Altro 0
Totale 35.522.413.83
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Sezione Il - Destinazioni specificamente regolate dal contratto Integrativo
Vengono regolate dal contraÍo somme per complessivi€ 23.t61.604,51, cosi suddivise:

Sezione lll - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare
Voce non presente

- S one ione del
Descrizione Importo

Somme non regolate dal contratto 35.522.4t3,83
Somme regolate dal contratto 23. t61.604.51
Destinazioni ancora da resolare 0
Totale s8.684.018,34

Sezione V - Destinazioni temporan€amente allocat€ all'estemo del Fondo
Sono state allocate all'estemo del fondo risorse per gli awocati dell'€nte per un importo complessivo pari ad euro 1.99.998,88 e per gli incentivi alla
progltazione pari ad eurc 326.748.21

Sezione II 
- Aftestarion€ motiuata dd punto di vista te"nico-finarEiario. del rispetto di"incoli di carattere gene.ale

a. aÎtestazione motivata del risp€tto di copertura delle destinazioni di utilizm del Fondo aventi natuIa certa e continuativa con risorse del Fondo fisse avenîi
caratiere di cefezza e sîabilità:
Le risorse stabili ammontano a € 56.612.756,00, le destinazioni di utilizo aventi natura c€rta € continuativa (comparto, progressioni orizzontali, retribuzione
9i !9lizioltg e di risultato, indennità personale educativo nidi d'infúzia e indennità per il peNonate educativo e docènte scolastico) ammontano a €
3 5.522.4 | 3.83. Pertanto Ie destinaz ioni di utilizo av€nti natura certa e continuativa sono tutte finanziate con risorse stabili.

b. attestazione motivata del rispefo del principio di aftribuzione seleftiva di inoentivi economici:
GIi incentivi economici sono erogati in base al CCNL € la parte di produttività è erogata in applic^zion€ delle nome regolamentari dell'Ente in coerenza con i
principi del D.Lgs. 150/2009.

c attesqiole r:noÎivata del rispetto d€l principio di s€lettività delle proeressioni di csrieia finanziate con il Fondo oer la contattazione inteelaliva
(proeressioni orizzontali)
Per-fanno in corso (2014) non è stata prevista I'efreftuazione di progressioni orizzontali in ragione del blocco disposto dall'ùt. 9, commi I € 21, del d.l.
78t20t0.

Modulo III - Schema g€neral€ riassuntivo del Fondo per la contrattazione integmtiva e coniÌonto con il corrispondente Fondo certificato dell'anno preo€dent€

Tabella | - Sch€ma senerale riassuntivo di costituzione d€l Fondo. Anno 2014 e confionto con il corisoondenîe Fondo cenificato 2013.

Descrizione voce e fonte contrattuale Anno 2014 Anno 2013 Differenza Anno 2010
Risorse.fisse aventi carattere di certezza e stabilità
K6orse storiche

Unico importo consolidato anno 2003 (arf.3l c.2 Ccnl 2002-
200s) 45.004.98 r.00 45.004.981,00 0 45.004.98 r,00

I n c re me n t i cont rat tua li
CCNL 221112004 arf.32 c. 1 r . 131 .326 . t 3 1 . 1 3 1 . 3 2 6 . 1 3 0 1 . t31 .326 . t 3
CCNL 221112004 arr..32 c.2 912.359.79 9t2.359.79 0 9t2.359.79
CCNL 91512006 art. 4 c.5 primo periodo 936.586,62 936.s86,62 0 936.586,62
CCNL ll l4l2008 art. 8 c. 6 primo periodo 1.230.763.45 t.230.763.45 0 t.230.763.4s
Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità
CCNL 5l l0 l200l  ar t .  4.  c .2 4.438.209.85 4.438.209.85 0 3.707.701.89
CCNL ll4ll999 art. 15, c. 5 /parte (incremento stabile delle
dotazioni organiche) 1.660.394.85 1.660.394,85 0 1.660.394.8s

CCNL 2210112004 dichiarazione congiunta no 14 - CCNL
0910512006 dichiarazione congiunta no4 (recuDero pEO) 0 0 0 0

CCNL | | 1412008 art. 8 c. 2 0 0 0 0
CCNL ll4l1999 arf.14, c.4 riduzione straordinari 997.186.51 997.186.51 0 857 .518 , l 7

Descrizione Imoorto
ndennità di tumo r.600.000.00
ndenntà di rischio 700 000.00
ndenn à di  d isagio 5.660.000.00
ndenn à di maneggio valori 0

Lavoro notturno e festivo 90.000.00
fndennità specifiche responsabilità (art. 17. comma 2, lett. 0 CCNL
0 r .04. r999)

r.600.000.00

Indennità specifiche responsabilità (art. 17, comma 2, lett. i) CCNL
01 .04  1999)

0

Compensi per attività e prestazioni correlati alle risorse di cui all'art. 15,
comma l, lettera k) del CCNL 01.04.1999

0

Produttività di cui all'articolo 17. comma 2.leftera a) del ccNL 0110411999 13 .51 I  . 604 ,51
Altro 0
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Descrizione voce e fonte contrattuale Anno 2014 Anno 2013 Differenza Anno 2010
Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabilità 300.947.80 300.947,80 0 77 5.7 63.4s
Totale risorse fisse con carqttere di
certezza e stabilità
Totale s6.612.7s6.00 56.6t2.756.00 0 56.217.395,35
Risorse vqriabili

Poste variabili sottoposte all'art. 9,
comma 2-bis del d.l. 78/2010
Ar-t. 15, comma I, lett. d) sponsorizzazioni I convenzioni I
contribuzioni utenza
Art. 15, comma I, lett. k) specifìche disposizioni di leeee
Art. 15. comma 2
Art. 15, comma 5 nuovi servizi o riorganizzazioni

Art. 54 CCNL 14.9.2000 messi notificatori

Poste variabili non sottoposte all'art.
comma 2-bis deld.l. 78/2010

9,

Art. 15, comma l, lett. k) progettazione / avvocatura
Art. 15, comma l, lett. k) proqettazione / avvocatura
Art. 15. comma l. lett. k) lart. 14- comma 5 ISTAT
Arî. 15. comma l, lett. m) risparmi straordinario
Somme non util izzate I'anno precedente 9.370.140,66 s.5 10.583,93 7.628.01 0,5  I
Altro 912.359.79
Totale risorse variabili
Totale 9.370.140.66 6.422.943.72 7.628.010.51
Decurtaztoni del Fondo
CCNL 3ll3ll999 articolo 7 CCNL ll4ll999 arricolo l9
Personale incaricato di p.o.
Trasferimento ATA
Trasferimento personale ai sensi dell'art. 3l del d.lgs.
1 65 12001 (unione. consorzi. ecc. ).
Decurtazioni rispetto limite 2010 stabili
Decurtazione proporzionale stabil i - 658 .858 .10
Decurtazioni rispetto l imite 2010 variabil i
Decurtazione proporzionale variabil i -7.298.878.32
Altro
Totale decurtazioni del Fondo
'fotale -7.298.878.32 -658.858.10
Risorse del Fondo sottoposte a certificazione
Risorse fisse 56.612.7s6,00 56.612.756.00 56.217.395.35
Risorse variabil i 9.370.140.66 6.422.943.72 7.628.010,51
Decurtazioni -7.298.878,32 -658.858,10 0
Totale risorse del Fondo sottoposte a certilìcaznne
Totale 58.684.018,34 62.376.841.62 63.845.405.86

Tabella 2 - Schema generale riassuntivo di utilizzo del Fondo. Anno 2014 e confronto con il corrispondente Fondo certificato 2013.

Descrizione Anno 2014 Anno 2013 Differenza Anno 2010
Programmazione di uÍilizzo del fondo
Deslinazioni non regolate in sede di contrattazione inlesrativa
Indennità di comparto 2.600 000,00 2.830.736.s2 3. r 84.655,40
Art. I 7, comma 2,letf . b) p.e.o. in godimento r4.400 000.00 14.600.497.49 18.344.945.40

Retribuzione di posizione e di risultato titolari di posizione
organizzativa 18.522.4r3,83 tv522.413,83 t8.522.413.83

Indennità personale educativo asil i nido (art. 31, comma 7.
ccNL 14.09.2000) 0 0 0

Art. 6 CCNL 05. 10.2001 Indennità per i l personale educativo
e scolastico 0 0 0

Altro 0
Totale 3s.s22.413.83 35.9s3.647,84 40.052.014.63
Destinazioni regolate in sede di contrattazione integraliva
Indennità di tumo 1.600.000,00 r.950.000,00 2.280.000.00

Indennità di rischio
700.000.00 703.200,00

900.000,00

Indennità di disaeio
5.660.000,00 6.223.283.00

7  7 ) )  \ 1 5  1 5

Indennità di manessio valori 0 0 0
Lavoro notturno e festivo 90.000.00 90.000,00 90.000.00
Indennità specifiche responsabilità (art. 17, comma 2. lett. f l 1.600.000.00 1.89s.000.00 2.300.000.00
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Descrizione Anno 2014 Anno 2013 Differenza Anno 2010
ccNL 01.04.1999)
Indennità specifiche responsabilità (art. 17, comma 2, lett. i)
ccNL  01 .04 .1999)

0 0 0
Compensi per attività e prestazioni correlati alle risorse di
cui al l 'art .  15, comma I, lettera k) delCCNL 01.04.1999

0
0 0

Produttività di cui all 'articolo 17. comma 2" lettera a) del
ccNL 01t04il999

t3 .s  l  l  .604,51 1 3 .0 1 8.2 82,78
10.500.855.88

Altro

Totale 23.t61.604.51 23.879.765,78
23.793.391,23

Destinazioni ancora da repolare

Altro 2.543.428.00
Totale 2.s43.428.00
Destinazioni fondo sottoposlo a certilìcazione
Non resolate dal decentrato 35.522.4t3.83 35.953.647.84 40.052.014,63
Regolate dal decentrato 23. t6 t .604.51 23.879.765.78 23.793.391 .23
Ancora da resolare 2.543.428.00
Totale s8.684.018,34 62.376.841.62 63.845.405.86

Modulo IV - Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertum degli oneri del Fondo con rif€rim€nto agli strumerti annuali e pluriennali di bilancio

Sezion€ I - Esposizione finalizz.ta alla verifica che sli strumenti della co;Ebilirà economico-finanziaria delt'Amministr@ime presidiano ooÍeîtaftente i limili
di soesa del Fondo nella fas€ proemmmatoria della qestione
Tutte le somme relative al fondo d€tl€ risors€ dec€ntrat€ sono imputate su capitoti gestiti dalla U.O.D. competent€ nell'ambito della Direzione G€n€lal€ delle
Risorse Umane, nel rispetto d€lle funzioni attribuite ad ogni dirigente a seguito del nuovo r€golamento regional€ n. 12 del 201I e della D.C.R. n. 478 del
f0l09/2012. Visto che I'allegato A della D.G.R. Í.478 del l0/09n012 ticonosce in c.po al Dirig€nte dell'U.O.D. compet€nte i "relativi poteri di spesa"per
l esercizio delle sue funzioni, oltre altr€si alla competenza per la regolarità contabile delle proposte delibemtive, si pr€cisa che Ia verifica tra sist€ma mntabile
e dati del fondo di produttiviîa è costante € viene operata dalla struttura dirigenziale competente.

Sezione II _ Esposizione finaliz,zata alla v€rifica a consunfvo che il limite di spesa del Fondo dell'anno precedente risulta ris!|eftalo
Il limite di sp€sa del Fondo dell'anno 2010 risulta rispettato:

- Con delibera di GRC n 771 del 30/122014 con la quale tra I'altro si è autorizzato il dirigent€ comp€tente a perfezionare cor proprio d€creto la
riduzione compl€ssiva del fondo ai sensi dell' art 9, comma 2 bis, D.L. n ?8/2010, convertito dalla legge n 122D010.

- Con d€libera di GRC n 77 | del 3011212014 con la qual€ si è prow€duto alla riduzione della somma relativa alla integrazione delle risorse per |'alta
professionaliîa dal 2006 al 2013 per mancata attivazion€ dell'istituto in questione per una somma pari ed € 7.298.878,32;

Sezione lll - Verificg delle disponibilità finanziari€ dell'Amministrazione ai fini della mpertura delle dive6€ voci di destinazione del Fondo
If totafe def fondo come determinato dall Amministrazione con d€lib€razione di cRC n 771 del 3O/Df2Ol4 è ir peg;nato al capitolo 0070 del bilarcio, p€r
quanto riguarda tune le indennità acc€ssorie ivi compresa la produttività € il capitolo n. 66 per la.eftibuzion€ di posizion€ e risultato d€lle p.o. .
Le somme per oneri riflessi sono impegnate al capitolo 69 d€l bilancio 2014.
Le somme per IRAP sono imp€gnate al capitolo ó7 del bilaÍcio 2014.
Non ci sono oneri indiretti senza cop€fura di bilancio.

Si prow€d€rà ai sensi dell'articolo 40 bis del D.Lgs. n. 1652001 a pubblicare il CCDI2014 e la prcsente relazione sul sito istituzionale d€ll'Ente.

rstefania 
Panza.rya

I


	Stralcio
	Relazione

